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Il “Sistema Informativo Regionale SUAP” e la questione 
telematica delle tematiche ambientali

a cura di Franco Della Nera
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Sala Convegni, Dipartimento Regionale Urbanistica - Via Isonzo, 414
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Seminario

L’AUA E LE PROCEDURE ATTUATIVE
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Il Sistema Regionale SUAP

Il progetto, oramai, lo conosciamo tutti .             
Ci lavoriamo dal 2011 !

Ad oggi la situazione è questa:

- Il Sistema Informativo SUAP Regionale  
www.calabriasuap.it è aperto e ci sono i primi 
SUAP Comunali che ci lavorano. Nelle prossime 
settimane diversi altri saranno abilitati al Sistema 
e poi, di seguito tutti gli altri.

- I Comuni che hanno aderito, ad oggi, sono circa 
350 (l’ 86 % del totale ).
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Il Sistema Regionale SUAP

- Al Sistema Informativo aderiscono oltre ai Comuni i 
Dipartimenti Regionali , i Settori delle 5 Province, la 
maggioranza degli Enti Terzi .

-Oltre 200 sessioni di formazione all’utilizzo del 
Sistema Informativo erogate a Comuni e Pubbliche 
Amministrazioni aderenti,

-Altrettante sessioni di formazione  sugli aspetti 
giuridico-normativi erogate ai Comuni.

ORA SI TRATTA, DA PARTE ORA SI TRATTA, DA PARTE DIDI TUTTI, TUTTI, DIDI

UTILIZZARE IL SISTEMA E UTILIZZARE IL SISTEMA E DIDI INTENSIFICARE LA INTENSIFICARE LA 
COLLABORAZIONE  INTERISTITUZIONALE.COLLABORAZIONE  INTERISTITUZIONALE.
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Le criticitLe criticitàà !!!!

Ce ne sono, ovviamente, e molte.

In un progetto che sconvolge  su diversi piani i rapporti 
impresa –pubblica amministrazione sarebbe strano 

non ce ne fossero !

Vediamone alcune :

1)1)La La ““disabitudinedisabitudine”” delle diverse P.A. a delle diverse P.A. a ““ lavorare  lavorare  
insieme insieme ““ ………… che progressivamente si va che progressivamente si va 
riducendoriducendo……,,

2)2)La difficoltLa difficoltàà delle P.A. a mettersi funzionalmente e delle P.A. a mettersi funzionalmente e 
culturalmente culturalmente ““ dalla parte del cittadino/impresadalla parte del cittadino/impresa””,,

3)3)Le difficoltLe difficoltàà organizzative e finanziarie delle P.A.organizzative e finanziarie delle P.A.
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Le criticitLe criticitàà !!!!

4) La  poca abitudine delle imprese e dei tecnici a 4) La  poca abitudine delle imprese e dei tecnici a 
dialogare con un Sistema dialogare con un Sistema ““a norma di leggea norma di legge”” e e 
telematico (vedere  il telematico (vedere  il ““calvariocalvario”” delldell’’iter di iter di 
COMUNICA delle CCIAA),COMUNICA delle CCIAA),

5) 5) La struttura , La struttura , ““basata sulla cartabasata sulla carta”” , di molte (quasi , di molte (quasi 
tutte !!!) Pubbliche Amministrazioni e la necessittutte !!!) Pubbliche Amministrazioni e la necessitàà
di RADICALI MODIFICHE ORGANIZZATIVE da di RADICALI MODIFICHE ORGANIZZATIVE da 
attuare in parallelo alla informatizzazione dei attuare in parallelo alla informatizzazione dei 
procedimenti amministrativi,  procedimenti amministrativi,  

6) I contenuti ( iter procedurali, modulistica6) I contenuti ( iter procedurali, modulistica ) del ) del 
Sistema Informativo Regionale SUAP che andranno Sistema Informativo Regionale SUAP che andranno 
manutenutimanutenuti per migliorarli e aggiornarli,per migliorarli e aggiornarli,

7)7)…………………………………………………………………………………………....
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…… e altre ancora !!

Il legislatore, sui temi della SEMPLIFICAZIONE, Il legislatore, sui temi della SEMPLIFICAZIONE, 
nei suoi interventi ha, spesso, dato un tempo nei suoi interventi ha, spesso, dato un tempo 
congruo ( 6congruo ( 6--12 mesi ) , tra la legge e la sua 12 mesi ) , tra la legge e la sua 
applicazione proprio per dare il tempo ai applicazione proprio per dare il tempo ai 
Soggetti Pubblici interessati di  attuare  le Soggetti Pubblici interessati di  attuare  le 
modifiche organizzative  necessarie.modifiche organizzative  necessarie.

Questo per dire che si tratta di un processo che Questo per dire che si tratta di un processo che 
cammina sulle gambe della tecnologia e su cammina sulle gambe della tecnologia e su 
quelle delle organizzazioni e della quelle delle organizzazioni e della 
valorizzazione delle risorse umane.valorizzazione delle risorse umane.
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Questo vale, a maggior ragione, per i Questo vale, a maggior ragione, per i 
procedimenti riguardanti lprocedimenti riguardanti l’’ambiente  che, ambiente  che, 
come abbiamo visto anche stamani,  sono come abbiamo visto anche stamani,  sono 
complessi, lunghi, basati su elaborati tecnici complessi, lunghi, basati su elaborati tecnici 
e su valutazioni articolate e e su valutazioni articolate e ““pluraliplurali””..

E per questo i rapporti tra le tematiche E per questo i rapporti tra le tematiche 
ambientali con il SUAP e il SUE sono ambientali con il SUAP e il SUE sono 
complessi da articolare e da far funzionare .complessi da articolare e da far funzionare .

La norma ( sia del SUAP  ante DPR 160/2010) La norma ( sia del SUAP  ante DPR 160/2010) 
e quella ambientale non aiuta pie quella ambientale non aiuta piùù di tanto !!di tanto !!
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I passi avanti di questo periodo :I passi avanti di questo periodo :

Con il Progetto “ Sistema Regionale SUAP “ del 
Dipartimento Attività Produttive si sono avviati 
importanti passi verso la collaborazione attiva tra i 
Dipartimenti interessati ai procedimenti attinenti le 
attività produttive.

Con i Dipartimenti SaluteSalute, Lavori PubbliciLavori Pubblici, UrbanisticaUrbanistica, 
AgricolturaAgricoltura e AmbienteAmbiente ( con la DGR 264/2010 con la DGR 264/2010 --
Costituzione Cabina di Regia SUAP Costituzione Cabina di Regia SUAP ) si è iniziato un 
percorso comune legato “operativamente” al 
“Sistema Informativo Regionale SUAP”.
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Il Il DipDip. Ambiente nel Sistema. Ambiente nel Sistema

Stiamo lavorando ( Dip. Ambiente e Dip. Attività
Produttive, Fincalabra , Formez e SURAP ) per 
definire il “ flusso procedurale “ di AIA, VIA , 
ecc.ecc. per le Attività Produttive all’interno di 
www.calabriasuap.it per evitare ai tecnici delle 
imprese un “ doppio lavoro “ e consentire al 
contempo la maggiore fluidificazione possibile  
dell’iter delle pratiche.

Ci vorrCi vorràà sicuramente un posicuramente un po’’ di tempo ma le condizioni di tempo ma le condizioni 
per un risultato positivo  ci sono tutte e serve il per un risultato positivo  ci sono tutte e serve il 
contributo di tutti ( Comitati Tecnici dei contributo di tutti ( Comitati Tecnici dei 
Coordinamenti Provinciali SUAP  in primis ) . Coordinamenti Provinciali SUAP  in primis ) . 
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PROPOSTE FORMEZ PER LA GESTIONE AUAPROPOSTE FORMEZ PER LA GESTIONE AUA

Sulla base della discussione che faremo subito dopo :Sulla base della discussione che faremo subito dopo :

-MODALITA’ di REALIZZAZIONE DELLA MODULISTICA 
( sulla base di quella nazionale ) da inserire nel 
Sistema Informativo SUAP: Costituzione di un 
TAVOLO  TECNICO “ di scopo “ composto da Dip. 
Ambiente, SURAP, Province , FORMEZ e 1-2 Comuni 
di medio-grandi dimensioni. Poi passaggio sul 
“forum” del Sistema Informativo Regionale  per 
suggerimenti e proposte e poi, subito dopo, 
inserimento nel Sistema,

- DEFINIZIONE DEL FLUSSO PROCEDURALE , TEMPI ( 
Convocazione e gestione C.dei Servizi ).




